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A SUA ECCELLENZA REVERENDISSIMA 

HonalKnor Girolamo del Mareheal D’ ANDBEA 

ARCIVESCOVO DI MELITENE 

CMaVvtTt Ad S. W.O. GttotoVm'douo, CommtnAaXott 
4t\V \. t R. OTixxvt Am»\t\(ì£.o 4v Lto^o\Ao, At\ ^to\i OtAwc 
A\ Vtanct^co \. Ad 'Rt^rvo AdU Avxt SidVvi 

Commissario Pontihcio Straordinario 
dell' Umbria e Sabina. 


Qubsto mio scritto sulla ingiusta ed improv- 
vida legge Siccardi intende a tributare il de- 
bito encomio a quegli uomini di Stato, i quali 
nel governo dei politici interessi mostraronsi 
zelanti promotori della nostra Santa Religione, 
ed animosi sostenitori dei diritti della spiritua- 
le potestà. Fra essi indubitabilmente primeggia 
l'illustre genitore di V. Ecc. Rev.™“, marchese 
Giovanni d’Àndrea , il quale mentre dava ope- 
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ra ad accrescere la floridezza del Reame delle 
Sicilie, sostenendo ruflizio di Ministro della Fi- 
nanza , uniGcava e poneva in tale armonico 
accordo nel ministero degli Affari Ecclesiastici 
i diritti della Chiesa e del Principato, da me- 
ritare il plauso deir augusto Monarca nostro 
Signore , l’ ammirazione degli onesti , la stima 
e la benevolenza dell’ immortale Sommo Pon- 
tefice Gregorio XVI. 

Ma se gl’ insigni meriti del padre vostro esi- 
gono a buon diritto che a voi venga intitolato 
questo mio qualsiasi lavoro, mi è poi a tanto 
di sprone anche la giusta ammirazione delle 
virtù dell’animo vostro e della non comune pe- 
rizia da voi manifestata nell’ adempimento di 
politiche missioni. Imperciocché , le teoriche 
inconcusse, da me fugacemente accennate, eb- 
bero già una luminosa conferma dai fatti da 
voi operati , Eccellenza Rev.'”® , che nella 
spinosa nunziatura di Svizzera sapeste soste- 
nerle a viso aperto , con fermezza intrepida 
e con apostolico coraggio , a fronte delle in- 
sidie di una falsa politica e delle furibonde 
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mmacce dei radicali -, da voi , che tra i cat< 
telici di Elvezia , in quel malagevole uffizio 
e tra mezzo a gravissimi pericoli, sapeste te- 
stificar con le opere , quanto io qui mi son 
fatto ad esporre unicamente a parole. 

Ond’ è che per questo doppio titolo ardisco 
presentare a Y. Ecc. Rev.*"^ queste mie Os- 
servazioni, con quella riverenza che conviensi 
alle virtù vostre ed al vostro' sapere. Pregovi 
quindi di accoglierle con 1’ usata benignità e 
cortesia; e baciandovi il sacro anello, ho l’o- 
nore di protestarmi. 

Di Vostra Eccellenza Reverendissima. 

Napoli giugno 1850. 


tmilùj.® Dei’olts.* ServHort 

G. Volpicellf 
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SICi.HOR G. VOLPlCEliLl 


^re^ùi/utumcì tS^ 


e-a/iorfi 


Sio ricevuto le Opere pubblicate da lei iìno- 
ra , unitamente ad una gentilissima lettera , 
con la quale si compiacque ella di accompa- 
gnarle. Nè solo le Opere edite , ma uno scrit- 
to inedito altresì eh’ ella volle per sua com- 
piacenza intitolarmi , e del quale ben volen- 
tieri ne accetto la dedica. Io non saprei di 
che ringraziarla prima, se pe’ libri belli ed utili, 
ne’ quali la dottrina, gareggia co’ principi della 
più sana logica e com scelta erudizione, o della 
distinzione usatami col volermi dedicare le sue 
giustissime osservazioni sulla ingiusta ed anti- 
cattolica legge Siccardi, o della lettera compi- 
tissima di che le piacque- onorarmi. Mi veggo 
obbligato a renderle le più vive azioni di gra- 
zie per tutti e tre questi doni pregevoli , pei 
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quali le professo sincera e perpetua ricono- 
scenza. 

Mi congratulo nello stesso tempo con lei 
per lo spirito cattolico che illumina ed abbel- 
lisce le sue scientifìche produzioni, e vorrei so- 
lo che molti nel nostro Regno seguissero l’ e- 
sempio di lei. Non ha ella certamente bisogno 
dei miei incoraggiamenti per continuare con la 
stessa alacrità nella intrapresa onorata carriera 
a bene della società e della Religione, e sono 
convinto che di molte stimabili produzioni sa- 
rà per lei arricchita la repubblica letteraria. 

Con sensi pertanto della più distinta stima 
me le offro cordialmente e mi pregio di essere. 


Di Lei pregiatissimo 

t^gnor G. Volpicelll 


Perugia 25 luglio 1850. 


Devotissimo ed Obbligatissimo 

Girolamo d’ AKBREA 

Atc\vi»co«o i'v 
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1. — ì5e la veneranda sede che pel volgere 
di diciotto secoli il Sommo Poutifìcalo ha fer- 
mata nella nostra Italia, non altro beneGcio a 
questa avesse arrecato, che infonderle una ci- 
viltà tutta diversa da quella delle rimanenti 
parti di Europa, di certo per ciò solo avreb- 
be dritto alla riconoscenza ed alla venerazione 
di tutl’ i popoli italiani. Qui l’arte e la scien- 
za , traendo dalla purezza del Dogma cattolico 
ogni loro ispirazione , costituirono con la reli- 
gione un sol tutto concorde , ed acquistarono 
quel movimento e quell’attività, che trapassan- 
do i confini d’ Italia , andò ad arricchire stra- 
niere regioni , qui la Chiesa , dando sostegno 
ai Troni, compiva nel corso dei tempi l’opera 
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della sociale rigenerazione, vivificando resisten- 
za e composizione dei municipi , e scrollando 
il feudale ordinamento, sotto cui veniva quasi 
che soffocata la italiana civiltà; qui da ultimo, 
il pensiero , la vita e tutti i fatti ond’ essa si 
esterna e si manifesta, fecondati ed armonizzati 
dai principi della nostra vera credenza, s’ im- 
prontarono di una originalità tutta propria e 
spontanea. 

E fu appunto per l’ indole ed essenza pro- 
pria di questa nostra civiltà , sorta e progre- 
dita in condizioni cosi dissimiglianti da quelle 
di altri popoli , che 1’ Italia mostrossi avversa 
e repugnante ad accettare le innovazioni reli- 
giose e filosofiche che pur si tentò comunicar- 
le. Dinanzi allo spettacolo di quelle lotte san- 
guinose in cui furon travolte le piò belle parti 
d’ Europa pel sostegno degli ereticali principi, 
rimanendosi essa contenta ai suoi costumi, alle 
sue tradizioni, al rigoglioso movimento del suo 
proprio pensiero , al profondo sentimento del- 
la sua fede , stette salda contro il torrente dei 
novatori. Inutilmente Wiclefo , Lutero, Calvino 
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e tutta la folla dei loro seguaci tentarono qui 
aprirsi un varco nella intelligenza , mediante i 
loro scritti; chè, menti dottissime confutarono 
le loro empie ed ereticali dottrine, mostrando 
con saldezza di ragionamenti e di autorità il 
Primato di onore e di giurisdizione della Chie- 
sa Romana , madre e maestra dell’ orbe civile 
e cristiano: tal che l’Italia , sicura di sè, con- 
tinuò a proceder tranquilla nella vìa del suo 
social progredimento. 

II. — Se non che , questo cammino sponta- 
neo del suo incivilimento fu iuterrolto e sospe- 
so , nel cadere del passato secolo , da un in- 
composto fermento intellettuale che dalle Gal- 
liche contrade , penetrando dapprima nelle Fian- 
dre e nei Paesi Bassi , discese poscia come un 
torrente devastatore tra noi ; e fu allora che dal- 
la forza delle armi ci vennero imposti principi 
ed idee, che non erano produzione spontanea 
delia nostra indole , dei nostri costumi , della 
nostra intelligenza. 

Ma qual fu mai la cagione che in quel tem- 
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po turbò la pacifica esistenza dei popoli ? chi 
mai venne scagliando in mezzo all'Europa i ger- 
mi distruttori di ogni sociale ordinamento? Fu- 
ron questi i frutti amari delle eretiche dottri- 
ne, e di un empia filosofia che ne conseguitò. 
Hobbes, l’autore dell’opera Les coups cTétai 
de Naudé , il Jolando , il Rousseau , il Vol- 
taire , il Bayle e tutta la schiera dei nuovi fi- 
losofi , nemici ed avversi ad ogni potere costi- 
tuito, con immensa congerie di volumi sì ac- 
cinsero all’opera sovversiva di assopire lo spi- 
rito religioso delle moltitudini , di predicare l’in- 
difierentismo , ed insinuare lo scotimento di o- 
gni ubbidienza verso l’autorità dei legittimi Prin- 
cipi. Perfino nei consigli dei Sovrani presero po- 
sto gli adepti delle sette filosofiche, i quali esco- 
gitando la strana dottrina di doversi distinguere 
il Sommo Pontefice dalla Corte Romana, osten- 
tavano ipocrita ubbidienza alla persona del Ca- 
po della Chiesa , ma ne intralciavano l’esercizio 
della suprema giurisdizione , sotto lo specioso 
pretesto di non permettere 1’ usurpazione dei di- 
ritti di Regalia in sacra dei Sovrani. Di qui le 
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nefandezze e le persecuzioni contro gli eccle* 
siastici ; di qui la ridevole accusa di bancarot- 
ta in Francia, e T atroce calunnia di Regicidio 
in Portogallo a carico di religiosi eminenti por 
pietà e per vita intemerata; di qui da ultimo 
tutte le leggi violatrici dei diritti delle Chiavi, 
che potentemente cooperarono a fare scadere 
nell’ universale il sentimento della fede. 

!II. — • Ma quale frutto raccolse la società ci- 
vile dalle dottrine attuate dai novatori? — Quan- 
do dalla foga delle nuove idee vennero man ma- 
no distrutti tutti gli elementi del passato; quan- 
do furono scrollati i troni e minaccialo l’Altare; 
i popoli illusi, divenuti miscredenti ed immora- 
li , soggiaciuti a tutte le calamitose vicende di 
tempi tristissimi , ebbero a convincersi che so- 
lo polevasi sperare la sicurezza ed il progres- 
so delia politica esistenza , ricostruendo le so- 
cietà su quei medesimi elementi che erasi ten- 
tato distruggere. Fu allora che essi impetraro- 
no dalla Provvidenza il ritorno delle antiche 
Dinastie nelle avite sedi : apparvero quindi tem- 
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pi meno perigliosi , l’iride della pace novella- 
niente balenò dopo pruove miserande, e la Chie- 
sa ed il Trono , prestandosi mutuamente soste- 
gno , riaddrizzarono sull' interrotto sentiero que- 
ste nostre popolazioni, riconducendole a quel pun- 
to di progresso , da cui erano state violentemen- 
te strappate. 

IV. — Sventuratamente però , non guari an- 
dò che i germi assopiti delle passate dottrine 
tornarono a germogliare con nuova forza nei 
tempi che ora corrono , e novellamente tenta- 
rono di attaccare la religione ed il trono, i due 
cardini fondamentali di ogni sociale ediCzio. Si 
diede opera in prima a corrompere gli animi 
per via di opuscoli e libercoli, per quanto ir- 
religiosi , altrettanto sovversivi di ogni diritto, 
nel Gne di screditare e distruggere la nostra 
santissima Religione Cattolica, e con essa tut- 
ta la civil comunanza ; e poscia, allorquando si 
reputò che le menti fossero mature abbastan- 
za per elTettuare il disegno della sociale rige- 
nerazione , r idra delle rivoluzioni alzò le sue 
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cenlo teste. Spiriti forti, novatori, miscreden- 
ti, clubisti, associati in istretta lega , assumen- 
do la pomposa denominazione di Progressisti^ 
credettero moltiplicarsi colla fecondità dei den- 
ti di Cadmo; tentarono riedificare la Torre di 
Babele; dissero nel loro cuore, Dio non vi è, 
ma la mano di Dio non era abbreviata, furo- 
no raggiunti e sparirono (1). — Vedemmo da 
orgie notturne e da criminosi conciliaboli spe- 
dirsi messi a far proseliti ; vedemmo baccani e 
saturnali nelle piazze ; lotta eterna agli uomi- 
ni posti in uffizi pubblici ; una stampa calun- 
niatrice ed invereconda ; pochi audaci e specu- 
latori; taluni ambiziosi, uomini d’industria, e 
molti illusi. Con modi siffatti e col raccozza- 
mento di tale gentaglia, si giunse, ove più ove 
meno , ad avventare e spingere uomini scelti da 
una fazione alla cima del potere sociale; ed in 
tanta anarchia , per le cabale dei tristi, per le 
abitudini tranquille dei più , pel malcontento di 

(1) Dixit iasipiens in corde suo non est Deus. 

Vidi impium super exaltatumi transivi, et ecce nonerat. 

Sacre Carte. 
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molti , per le giuste dispiacenze dei buoni , e 
pel non vano timore e la prudente preveggen- 
za dei dotti , il timone dello stato dovette mo- 
mentaneamente rimanere in bafia di furibondi 
utopisti. 

V. — Se non che , dalla minacciante dissolu- 
zione rimase salva la più gran parte d’ Italia 
pel senno dell’Àugusto nostro Re Ferdinando II, 
verso il quale dobbiam sentirci legati dalla piìl 
profonda gratitudine , per aver salvate queste 
nostre regioni da quei mali d’ invasioni , sotto 
cui gemono altre contrade italiane. La fermezza 
di questo piissimo Monarca conquise la rivolu- 
zione nell' interno col valore delle sue milizie ^ 
le aquile del successore di Maria Teresa restitui- 
rono alla pace le popolazioni dell’Etruria e del 
Parmegiano ; la Lombardia e la Regina dell’A- 
driatico tornarono in calma; ed il magnanimo no- 
stro Principe, capitanando le vittoriose sue schie- 
re , stretto in alleanza con la cattolica Signora 
deiriberia, e con l’agguerrito esercito della cri- 
stianissima Francia , ridonò il sommo Pio all’Au- 
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gusta Sede. Ond’ò che falliva ai novatori il ten* 
tativo di distruggere quel Pontificato a cui l’Ita- 
lia va debitrice della sua rinnovellata esistenza 
politica , e di violare quelli istituti tradizionali 
a noi donati dalla sapienza dei nostri Sovrani , 
e di tanto man mano migliorati dal Principe 
che regola i nostri destini. 

VI. — Ma non cosi avvenne malauguratamen- 
te altrove, in ispeziallk nel Piemonte. La de- 
mocrazia, mascherata dall’apparenza di mode- 
razione , prese colà più salde radici , e si rima- 
se quale era. Nel presente scadimento della mo- 
ralità sociale , non è strano veder signoreggia- 
re nelle assemblee popolari quelle genti , di cui 
la sapienza divina scrive : Dixerunt impii co- 
gitantes apud se non reale: nullum sii pratum 
quod non pertranseal luxuria nostra. 

Ed invero, mentre l’orbe cristiano era im- 
merso nel gaudio per lo straordinario avveni- 
mento della ripristinata Sede pontificia e pel 
riapparire della calma sociale , i pubblici fogli 
annunziarono essersi proposta nel Piemonte una 
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leggc avversa ai dirilli della Chiesa ed ai so- 
lenni trattali cunchiusi tra quel Governo e la 
, Sede Apostolica. La speranza che da quei le- 
gislatori si fosse respinta una legge anticattoli- 
ca e priva di senno politico, tornò vana: essi 
per contrario la svolsero e la sanzionarono. 

Stentammo ad aggiustar fede a tanta enor- 
mezza ; e crebbero poi le nostre maraviglie, al- 
lorquando leggemmo taluni fogli italiani far plau- 
so inverecondo a qucH’atto (l). L’Assemblea Sa- 
bauda ha con esso improvvidamente conculcato 
ogni principio di dritto pubblico , ogni sano pre- 
cetto di politico reggimento. Ha obbliato che 
la Chiesa ed il Trono sono i due palladii sot- 
to cui si ricovera la stabilità dell’ ordine negli 
stati; sono le due faci che alimentano la fede, 
le credenze e le opinioni di un popolo , e sen- 
za cui manca ogni cemento nell’ ediflcio socia- 
le. Ha obbliato che, attaccando cosi violcnte- 


(1) Si lessero per la nostra Napoli due o tre numeri del- 
rJEra nuova di Milano, di aprile 1850, c si lessero col * 
massimo cordoglio dei buoni. 
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mente e direttamente la potestà spirituale nei 
suoi diritti, attacca e ferisce il cattolicismo nel' 
le sue parti più vitali; ond’è che prepara a sè 
medesima un avvenire tempestoso e cruento. 

E che la legge Siccardi sia da un lato an- 
ticattolica e distruttiva della potestà spirituale, 
e dall’ altro dettata senza alcun senno governa- 
tivo , varranno a mostrarla e un breve cenno 
dei fondamentali canoni risguardanti la spiritua- 
le potestà del Sacerdozio , ed il ricordo di ta- 
luni fatti e vicende di popoli, di cui ampiamen- 
te parla la storia. 11 che io farò non da altro 
mosso che dalla pienezza delle mie opinioni e 
della mia coscienza. 


I. 


KiA legiKC Siccardi è anticattolica e diatrattiva 
della poteatà spirituale. 


VII. — Se ci ha fatto che meglio possa com- 
provare quale immegliamento siasi operato nel- 
la organizzazione politica delle umane società 
dal cadere del gentilesimo in poi, ò indubita- 
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laracnlc la grande e capitale separazione tra le 
due supreme potestà sociali , la spirituale c la 
temporale. Nel mondo antico nel quale il pa- 
ganesimo abbassava e degradava il concetto idea- 
le della Divinità, sino ad agguagliarla alla na- 
tura deir uomo, la religione non potea in al- 
tro consistere che in un cullo meramente ester- 
no, o meglio in un esercizio di riti e di sacri- 
fizi solenni, ove nullo dovea essere il culto in- 
terno dello spirito verso una Divinità tutta sim- 
boleggiala in forma sensibile e corporea. Ond è 
che il rituale esterno ed il Pontificato massimo 
costituivano un istituto politico, che entrava tra 
gli attributi della stessa Sovranità sociale. — 
Ma il Cristianesimo invece , sollevando Y uomo 
ad un concetto tutto spirituale della Divinità , 
non dovea più limitarne il cullo ad una sem- 
plice osservanza di rituali solennità ; ma tra- 
sportar la mente alla contemplazione interna de- 
gl’ infiniti attributi dell’ Ente Supremo. Ond’ è 
che il governo dello spirilo, nel senso di questo 
culto ideale ed ascetico , sottraendosi ad ogni 
potere umano, dovea essere allidalo ad una po- 
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testa superiore, diversa ed iadipeudenle da quel- 
la sovranità temporale delegala al governo del- 
le cose profane. 

Vili. —Or silTatla separazione, eh’ è a te- 
nersi come una delle più grandi conquiste fat- 
te dall’ umanità dopo la venuta di Cristo , fu 
solennemente stabilita dallo stesso Redentore , 
allorquando volto al Principe degli Apostoli, co- 
sì disse ; Tu sei Pietro , e tu sarai la pietra 
fondamentale della mia Chiesa ., con le qua- 
li parole volle Egli che tutt’i cristiani formas- 
sero la Chiesa sotto di lui Capo invisibile (I), 
rappresentato in terra da un capo visibile suo 
Vicario sino alla consumazione dei Secoli, in per- 
sona del Romauò Pontefice ; soggiungendo es- 
sere questa la professione di fede di ogni cat- 
tolico (2). E tanto poi fu ritenuto c riforma^ 
to qual dogma principale della nostra cattolica 
credenza , non solo nel Concilio Niceno , ove 

(I) S. Tommaso 3. p. q. 8. a 3. 

(2, Nane autem multa quidein memhi a , untis Corpus, 

S. Paolo al Popolo di Corinto 12. 
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fu dichiarato : Papa est caput toti'us Eccle- 
siae (I); rirermato poi nel Costantinopolitano 
e nel Fiorentino (2) ; ma altresì dai canoni e 
dalle disposizioni conciliari , secondo le quali è 
principio inconcusso della nostra fede , che dal 
Sommo Sacerdozio di Cristo Eterno, giusta l’or- 
dine di Melchisedecco , nasca il Sommo Sacer- 
dozio in terra nel Papa sopra tutta la Chiesa. 

IX. — Costituito cosi il Pontificato Massimo 
come potestà indipendente e Suprema sulle co- 
se spirituali, dovea il suo potere indispensabil- 
mente attuarsi in un ordine gerarchico investi- 
to di facoltà e diritti necessari per custodire e 
mantenere incolume il dogma , e per soprain- 
tendere all’esercizio del rito ed alla ecclesiasti- 
ca disciplina, che son di quello i principali con- 
servatori. Ogni concetto di potere, qualunque 
sia la sua natura , verrebbe distrutto , ove si 

(1) S- Tommaso 3. q. p. 6. a 8. 

(2) Petrum esse caput Ecclesiae verlicem tolius Consorlii. 

Cyrill. Dio. aliiquc PI*, apud Scraph. Capp. in Appcn. 3. 

p. q. 8 a 6, 


Digitized by Google 



-( 23 )- 

togliesse la competenle giurisdizione a quell ur- 
dine esterno gerarchico nel quale esso si con- 
creta e prende corpo ed esistenza. 

Oiid’è che altro canone non meno essenziale 
della nostra credenza , è che dal Papa derivi- 
no i Vescovi , e da questi i Parrochi e Diret- 
tori delle Chiese particolari ; che in aiuto di es- 
si , per ministrare i sacramenti e predicare la 
parola del vangelo , evvi il Clero secolare ed 
il regolare; che in virtù della istituzione del Sa- 
cerdozio fatta da Cristo, e per la sua neces- 
saria separazione dall’ Imperio , al primo esclu- 
sivamente si appartenga di provvedere su tutti 
gli obbietti risguardanti il governo della Chiesa , 
la disciplina ed il dogma ; e che ciò si operi 
con leggi e regolamenti emanati dalla potestà 
spirituale , i quali costituiscono il Dritto Cano- 
nico, distinto dal civile o politico, manifestat» 
con le costituzioni o decretali dei Sommi Pon- 
tefici e con le disposizioni pubblicate dai concili. 

X. — Or le immunità delle chiese, come luo- 
ghi consccrati alla contemplazione ed al culto 
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della Divinila , la esenzione della chierichia dal 
foro laicale , le facollk per le correzioni disci- 
plinari verso quei membri del sacerdozio che 
potessero smemorare la dignità del sacro loro 
ministero , la destinazione dei giorni assegnali 
all’ esercizio del culto , ed altri moltissimi ed 
importanti obbietti , son cose tulle che costi- 
tuiscono e fanno essenzialmente parte della giu- 
risdizione esclusiva della potestà spirituale; per- 
ciocché han per fine precipuo di conservare 
illesa la purezza del dogma con la maestà delle 
case del Signore , con la venerazione pei suoi 
ministri , con la istruzione doverosa dei fedeli 
intorno ai punti principali della credenza ; giu- 
risdizione la quale , se ha il suo titolo ed il 
fondamento più legittimo nell’investimento che 
n’ebbero gli apostoli dal Redentore , è d’altro 
canto avvalorata dalla ragione , sanzionata dal 
consenso ed ubbidienza del potere laico . legit- 
timata dal lunghissimo possesso , e sussidiata 
sempre , non avversata dal braccio secolare del- 
la regia potestà , la quale venne da Dio conce- 
duta ai Principi , come all’ un d essi scriveva il 
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Pontefice S. Leone il Grande, non solum ad 
mmdi regimen , sed eiiam maxime ad Ec- 
clesiae praesidium , ut ausus nefarios com- 
primendo ea quae bene statuta defendas , et 
veram pacem iis quae suni turbata restiiuas. 
Quella sovranità temporale , che sconoscendo i 
veri confini del suo potere , lungi dal limitarsi 

é 

al solo governo dei fatti e delle cose umane , 
statuisse sulle cose sacre e spirituali , stabilisse 
norme e regolamenti sopra uno degli obbietti 
or mentovati , non farebbe che attentare , o 
meglio usurpare un potere cui ella debbe sot- 
tostare; con che distruggerebbe i principali car- 
dini su cui poggia la nostra credenza religiosa, 
rovescerebbe l’ ordine istituito da Cristo sulla 
sua Chiesa , si mostrerebbe nimica ed oppugna- 
trice del Cattolicismo. 

XI. — Laonde, se questi sono i necessari di- 
ritti costituenti la giurisdizione della spirituale 
potestà ; se tali sono gl’ inconcussi canoni della 
nostra credenza ; se l’ inviolabile rispetto per 
essi da parte di uno stato , fa a questo attri- 
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buirc qualità e denominaziooe di cattolico , non 
dobbiamo forse esser compresi da stupore , veg- 
gendo che nel Piemonte , ove un Governo cat- 
tolico regge un popolo cattolico , siesi propo- 
sta e promulgata dal potere laico la legge del 
9 aprile 1850 , restrittiva delle festività reli- 
giose di precetto , spoliatrice del Clero del be- 
nefìzio del Foro , distruttiva della immunità lo- 
cale delle Chiese , e vietante ai Vescovi l’eser- 
cizio della facoltà punitricc verso gli ecclesia- 
stici che ne fossero meritevoli? E non dee forse 
recarci altissima maraviglia che quella cattoli- 
ca Assemblea , uniGcando in sè la potestà spi- 
rituale e la giurisdizione del Sacerdozio , abbia 
fatte di suo capo innovazioni così cardinali sen- 
za il consentimento , anzi in dispregio delle 
proteste ed avvertenze del Sommo Pontefice , 
capo universale della Chiesa e dell' orbe cri- 
stiano ? 

Egli è pur vero che taluni punti della ec- 
clesiastica e della civile disciplina si compene- 
trano siffattamente , che malagevole riesce tal- 
volta diffìoire e delincare i confini nei quali 
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l’una e l’altra debbano essere circoscritte, per 
regolare con armonia di forze il governo delle 
umane società. Ma, segnatamente per tal ra- 
gione, e per la mancanza di un limite tra le 
due potestà , le nazioni cattoliche son ricorse 
in vari tempi allo spediente di stipular con- 
cordati con la S. Sede. Nè altrimenti avrebbe 
potuto farsi senza gettare il più grave scom- 
piglio nell’ordine sociale , con quel funesto av- 
vicendarsi di usurpazioni e di lotte che mici- 
diali ferite arrecano alla tranquilla esistenza 
dei popoli. Ed invero, così operava , senza far 
cenno di altri , quel Re di gloriosa ricordanza 
Carlo ìli Borbone , quando componendo i dis- 
sidi sorti tra il governo di Napoli e la Sede 
Apostolica stipulò col Papa Benedetto XIV" il 
concordato del 174-1 , con cui vennero diffi- 
niti tutti i punti litigiosi , e stabiliti i modi e le 
regole di esercizio delle immunità locali e per- 
sonali ; e così faceva istessamente il suo fi- 
gliuolo Re Ferdinando I mediante 1’ altro con- 
cordato del 1818 con Papa Pio VII. 
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XII. — Or non avrebbe forse dovuto il cat- 
tolico Piemonte , imitando altre nazioni catto- 
liche , volgersi al capo spirituale, ed impetra- 
re che fossero diflìniti e riformati quei punti 
eh’ esso reputava discordanti dai principi del 
suo governo temporale ? Dovea esso forse at- 
taccare e distruggere i precetti , i canoni e la 
disciplina della Chiesa cattolica , eh’ è pur la 
sua Chiesa, a dispetto del supremo suo Capo, 
ed usurparne la potestà divinamente conferita, 
e legittimamente posseduta pel volgere di tanti 
secoli? Ed ò questo forse l’ordine istituito da 
Cristo nella sua chiesa sacrosanta ? 

È questa per lo rovescio una usurpazione ir- 
riverente quanto quella operata da Errico d’In- 
ghilterra , e che manifesta uno spirito distrut- 
tore della fede cattolica e delle basi su cui 
poggia r autorità spirituale del Sacerdozio e del 
Capo visibile della chiesa. Una legge del po- 
tere laico, che a suo arbitrio determina i gior- 
ni di festività religiose , che oppugna e ferisce 
in molte parti le canoniche c conciliari dispo- 
sizioni 5 che attacca e scuote le tradizionali 
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credenze della fede popolare, che abroga le re- 
gole diflìnitive solennemente dettate dal Con- 
cilio di Trento in ordine alle immunità locali 
e personali , che scrolla la subordinazione ge- 
rarchica , togliendo la giurisdizione disciplinare 
ai pastori spirituali , e che vien promulgata 
dalla potestà secolare sol delegata all’ ammini- 
strazione e governo delle cose profane , è per 
$è stessa un atto avverso al cattolicismo , di- 
struttore della credenza ; un atto che tramu- 
tando i suoi fautori in una specie di concilia- 
bolo bastardo , dà nascimento ad un disordine 
gemello di scisma e di protestantismo. 

II. 


li» Irccr Kiecardl è contrarla a«l o(cnl 
Maua iKtlUiea. 


Xlll. — Ma ponendo da banda l’ingiusto at- 
tentato che con essa si è fatto al cattolicismo 
ed alla Suprema potestà del Capo visibile del- 
la chiesa , è poi dettata con quel senno poli- 
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lico da cui debb’ essere retto ogni sapiente go- 
verno ? — Una lotta così acerba e scandalosa 
coi sacri diritti costituenti il potere spirituale, 
ingenerando uno scompiglio religioso ed una 
perturbazione spaventosa nelle menti delle mol- 
titudini , distrugge la venerazione pei mini- 
stri dell’ Altare , ferisce il sentimento della Fe- 
de , getta le coscienze in quella rilassatezza da 
cui conseguita poscia l’incredulità e la miscre- 
denza , o per lo manco 1’ indifferentismo reli- 
gioso. E quando un popolo sia piombato in que- 
sto stato di letargìa morale , chi non compren- 
de quali luttuose conseguenze non ne debba- 
no scaturire per 1’ ordine stesso della civil co- 
munanza , e per la stabilità del potere sociale 
di cui è centro il Trono ? 

Le Chiavi e la Spada , le une simbolo del 
Sacerdozio, l’altra deU’lmperio, rappresenta- 
no una dualità sociale , dal cui mutuo accor- 
do ed equilibrio può la civil colleganza spera- 
re di progredir tranquilla e sicura sul cammi- 
no della sua politica e civile esistenza. Ma non 
sì tosto quell’ armonia venga rotta , non sì to- 
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sto la dualità dei poteri sociali tenti unificarsi, 
non SI tosto l’ uno si sforzi di sostituir sè stes- 
so alla necessaria vita ed azione dell’ altro , 
la società dee inevitabilmente cadere in uno sta- 
to di dissoluzione ed anarchia, che lascia orme 
profonde , e direi quasi incancellabili di sua me- 
moria. 

Basterà volgere uno sguardo agli avvenimenti 
dei secoli andati per averne uua pruova inelut- 
tabile : la famosa Prammatica Sanzione , il 
Giansenismo sotto Luigi XIV , 1’ enciclopedis- 
mo di Luigi XV con le aperte persecuzioni al 
cattolicismo ed agli ordini religiosi , i clubi sot- 
to il clemente e sventurato Luigi XVI (l), par- 
lano con assai eloquenza e portano al più alto 
grado di convincimento questa politica verità. 

XIV.— Ma se più addentro penetriamo nella 
storia d’ Europa , precipuamente dal tempo del- 

(1) Sarebbe una grande lezione per la gioventù , se si 
tenesse sott’ occhio la famosa rappresentanza del valoroso 
Maresciallo Lucher indirizzata a questo Re. — Storia Univ. 
Toin. XXIII., ediz. di Firenze. 
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la rìfomia in poi , vedremo eh’ essa sta come 
monumento perenne a mostrarci tutti i mali che 
hanno desolata la società, dal momento in cui 
r eresia scrollò il potere spirituale del Ponti- 
ficato e tutti i principi e le basi del cattolicis- 
mo e della ecclesiastica disciplina. Dalla Ger- 
mania , ove avea avuto cominciamento , stra- 
ripando in altre contrade , penetrò nella Fran- 
cia ed andò colà preparando e maturando quei 
germi di dissoluzione, che pur troppo portarono 
i loro frutti. 

Fu allora che un male inteso spirito d’analisi 
sottopose ad esame tutti gli elementi , tutte 
le parti, tutti gl’istituti della vita individuale e 
sociale , ed ingenerò quello spirito di scetti- 
cismo universale , da cui di necessità dovea pro- 
cedere negl’ individui e nella civil comunanza 
l’ indifferentismo per ogni idea , per ogni cre- 
denza , per ogni fede , per ogni principio ri- 
cevuto. Fu allora che la scienza , ponendosi in 
istretta colleganza con questo spirito distrutto- 
re , abbassando e negando la parte spirituale 
dell’ esistenza , sollevò al di sopra dello spirito 
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e del pensiero il senso e la materia. Ond’è che 
apparve nella pienezza della sua negazione il 
sensualismo del secolo diciottesimo , con tutte 
le sue funeste conseguenze. 

Da quel punto s’ iniziò una lotta sanguinosa 
ed atroce tra i novelli principi che pretesero 
ricostruire l’ edifìcio della vita e della società , 
e gli antichi che eran frutto della lenta opera 
dei secoli. L ’ intelligenza , la fantasia , la vo- 
lontà , queste potenze che rivelano T uomo co- 
me parto della Divinità , non furono altro che 
pure sensazioni , che puro meccanismo del cer- 
vello. L’assolutismo del bene , del dovere, della 
giustizia , delia virtù , fu distrutto, lutto ridu- 
cendosi ad un calcolo aritmetico di utilità. La 
stessa colleganza sociale , sotto 1’ impero di 
queste idee innovatrici , non potea trovare il 
suo titolo di esistenza in dritto , che nell’ inte- 
resse e nella convenienza comune , dichiarata 
e stipulata da pretesi patti volontari primiti- 
vi. La Religione, ripudiata e derisa come omag- 
gio contemplativo dell’ intelligenza verso il suo 
Creatore , non altro potea essere che un mez- 
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zo di politico reggimento sociale. Le credenze 
in somma , i costumi , le istituzioni e tutte le 
vecchie tradizioni , tutto ciò che la civiltà del 
medio evo avea elaborato con sforzi iterati ed 
assidui per ricostruire dai ruderi del caduto 
mondo pagano l’edifizio sociale, coadiuvata dal- 
la potente opera della Chiesa e del Trono , 
tutto venne rovesciato ed abbattuto. 

XV. — Tale fu la scienza fecondata dall'ere- 
sia ; tali furono le applicazioni che per essa 
vennero maturate a prò delia vita morale e 
sociale. Ma quali poi furon gli effetti che da 
quella novella riedificazione conseguitarono ? 
quale il riordinamento sociale che venne sur- 
rogato all’antico? quale l’ utilità presente a tut- 
to il passato abbattuto ? Rispondano per noi 
le dolorose vicende dall’ 89 in poi. 

Inutilmente da quell’ ora si tentò di rintrac- 
ciare altre basi del sociale ediGzio ; invano si 
cercò con incredibili sforzi di scoprire una tal 
posizione nella quale potessero i popoli ada- 
giarsi tranquilli e procedere ; invano s' invocò 
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dalla nuova scienza la effettuazione di quelle 
pompose promesse , le quali ad una ad una 
sparirono innanzi alle realtà della vita ; inva< 
no si domandò alle nuove utopie che prendes- 
sero concretezza , corpo ed esistenza, e ve- 
nissero a collocarsi nel posto di tutte le di- 
strutte tradizioni. Ogni tentativo lasciò un’ im- 
pronta sanguinosa che tuttora rosseggia ; e ben 
fu forza fare appello ai vecchi principi per l’o- 
pera della sociale ricostruzione. 

XVI. — Allora fu che, con tutte le potenti 
forze dell’ umana attività, si diede opera a ri- 
comporre il presente su quei principi fonda- 
mentali eh’ eransi voluti negare. Al materialis- 
mo del secolo 1 8 ** fu sostituito un principio tut- 
to spirituale , il quale dalla sua altezza signo- 
reggiando ed animando il pensiero e la vita , 
facesse ritrarre i popoli alla credenza ed alla 
fede , Principal cardine della sociale esistenza. 
Vennero riedificati gli altari al cristianesimo , 
ed il Pontificato massimo fu tenuto , com’ era, 
il vero rigeneratore della odierna civiltà. Alla 
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democrazia pura , sol conveoiente alla sempli- 
cità del mondo antico, e che il precedente se- 
colo area tentalo di attuare , venne novella- 
mente sostituita la Monarchia, come quella che 
sola può signoreggiare e porre in armonia, dal 
centro supremo in cui è collocata , i moliipli- 
ci , svariati ed opposti elementi della nuova - 
civiltà , e sola può dare una soluzione possibi- 
le e giusta , perchè spoglia da ogni interesse 
proprio , a tutt’ i gravissimi problemi che tut- 
todì si manifestano nell’ urlo dei sociali inte- 
ressi. 

Nè il ritorno ai veri principi fu come una im- 
posizione che violentemente venisse dal di fuori; 
ma fu il prodotto spontaneo di un bisogno intimo 
e prepotente delle stesse società , le quali ben 
compresero, che le utopie, frutto di scolastiche 
ed irreligiose aberrazioni , mal potevano sop- 
perire alla inGnila serie dei sociali interessi ; 
che le Chiavi e la Spada erano ì soli simboli 
della loro vera rigenerazione ; che la Chiesa ed 
il Trono erano le sole basi possibili di ricostru- 
zione politica. 
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XVII. — Ed in questa nostra Italia , più che 
altrove, si operava una rigogliosa reazione con- 
tro le dottrine distruttive del passato secolo, le 
quali erano state piuttosto a noi imposte , che 
non da noi accettate: ma non così avveniva sven- 
turatamente nella Francia , ove ancora si sog- 
giacque alle funeste conseguenze di quella scien- 
za repugnante ai veri principi della credenza. 
Il genio sterminato di Napoleone rinverdiva co- 
là la Monarchia con le splendidezze , con le 
glorie e con la potenza dell’Impero ; ma la in- 
credulità mascherandosi con la vecchia larva 
del Gallicanismo , ingenerò le irriverenze e la 
prigionia del mitissimo Pio VII ; e quel colos- 
so fu rovesciato dal suo proprio peso , senza 
che alcun sostegno potesse sorreggerlo nella sua 
caduta. Successe a quello la Ristorazione , mal 
ferma ancora e vacillante per le patite scia- 
gure , e ad essa la Monarchia di luglio , che 
credette aver ringiovanito il principio monar-' 
chìco con nuovi e più vigorosi elementi ; ma 
amendue furono abbattute dalla forza prepo- 
tente di quello scetticismo, che cominciato dal- 
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la crcdeaza, ha poscia invaso tutti quanti i fatti 
e le parti della vita , ed ha prodotto ora un ul- 
timo tentativo di ricostruzione politica. Inutil- 
mente adunque , dal tempo in cui l’.eresia av- 
versando il cattolicismo scosse ogni principio 
tradizionale di sociale organizzazione , la Fran- 
cia si è studiata assiduamente di trovare a sè 
medesima una posizione ed una forma qualun- 
que di ordinata esistenza; indarno ha fatto suc- 
cedere r una prova all’ altra. Fino a che le pas- 
sate dottrine filosofiche e religiose non verran 
rigenerate da più alti principi ; fino a che una 
novella scienza non tragga le sue ispirazioni da 
regioni più spirituali ; fino a che un governo 
forte ed energico non stringa in sè tutt’i po- 
teri pubblici , per abbattere le fazioni che la 
lacerano , e che van seminando germi di disso- 
luzione e di anarchia; non potrà esser distrutto 
queir universale scetticismo che minaccia no- 
velli disordini. 

XVIII. — Ed invero, quale è ora il gran di- 
battimento che colà di presente si agita , come 
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non ultima conseguenza di quella passata mi- 
scredente Glosoda? Qual’ è la lotta che spaven- 
tosa si erge , comechè celatamente , a minac- 
ciar le fila della futura sua esistenza politica e 
sociale ? lotta , a cui potrà imporsi un termine 
solo quando, con un colpo ardito e vigoroso, 
quel Governo ne tronchi dalla radice le ca- 
gioni. È una guerra mortale tra Proprietà e 
ComuniSmo. — Proclamando 1’ erroneo princi- 
pio che la proprietà sia una istituzione sociale, 
e che se gli uomini ne sono i creatori , gli uo- 
mini stessi possano mutarla, il Proudhon e suoi 
seguaci si studiano di spargere dottrine distrut- 
tive di una tra le pià fondamentali istituzioni 
delle umane società , giustificata dalla ragione, 
avvalorata dalla necessità delle cose , legitti- 
mata dall’ intera storia dell’ umanità , e santi- 
ficata dalla Religione. 

Ma il diritto di proprietà individuale , fon- 
dato essenzialmente nella natura umana , non 
potrà essere abbattuto insino a che questa me- 
desima umana natura non venga distrutta. Tut- 
te le cose del mondo esterno sono date da Dio 
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come condizioni necessarie per l’esistenza, con- 
servazione e sviluppo dell’uomo; ond’è che, 
quando egli esercita individualmente su di esse 
la sua attività e le impronta della propria per- 
sonalità , costituiscono una parte integrale del- 
la sua esistenza , nè ad altri potrebbero es- 
sere accomunate , senza una lesione del drit- 
to individuale. Ed è appunto per questo titolo 
di ragione , per questo inconcusso principio di 
dritto naturale , che anche nelle società primi- 
tive , il potere sociale , qualunque esso si fos- 
se , ha sempre garentita e protetta la inviola- 
bilità ed il rispetto esterno della giuridica ap- 
propriazione individuale. 

Assurda è quella teorica che vorrebbe ora far 
risguardare la proprietà individuale come un 
dritto derivato , secondario , ipotetico , e crea- 
to unicamente dalla legge civile. Esso è esclu- 
sivamente un dritto primitivo , che trova la sua 
base razionale nella legge naturale , ma che 
può ricevere qualche modificazione dalla pote- 
stà politica , solamente in quanto all’ esercizio 
e modo di godimento. 
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Per sostenere la strana utopia della comu- 
nanza dei beni , si è cominciato dallo scambia- 
re la occupazione col diritto ; e qualificando- 
si la prima come genesi e titolo del secondo , 
se ne è poi cavata l’erronea conseguenza, che 
quello stesso titolo che in origine è valuto pei 
pochi , debba aver forza ed effetto per tutti. 
Con ciò si è confusa la qnistione storica e for- 
male con la quistione astratta e di dritto , si è 
scambiata la modalità con l’essenza: l’occupa- 
zione, la specificazione, l’industria, ecc. ecc., 
sono i mezzi coi quali il dritto di proprietà in- 
dividuale si esercita e si effettua , ma non co- 
stituiscono essi stessi il dritto ; sono i modi e 
le forme con cui l’ individuo imprimendo la sua 
personalità sulle cose , le unifica e le appro- 
pria a sò , ma fanno supporre incontrastabil- 
mente un concetto già preesistente del dritto , 
senza cui non potrebbero esercitarsi. Ond’è che 
il Dritto essendo indipendente dai modi , ri- 
mane eterno ed indistruttibile , come eterni ed 
indistruttibili sono i diritti naturali che la Prov- 
videnza ha impressi nella mente e nel cuore 
deir uomo. 
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XIX. — Questo errore non è nuovo nello 
spirito umano. La storia delle nazioni ci mo* 
stra vari momenti nei quali ha esso tentato 
di farsi strada ed attuarsi nelle istituzioni socia- 
li ; e taluni pubblicisti gli hanno anche presta- 
to il sussidio delle loro teoriche. Così vedia- 
mo il Bentham emettere il principio , che (C la 
proprietà e la legge sono nate insieme c mor- 
ranno insieme : prima delle leggi non vi è pro- 
prietà ; togliete le leggi e cessa ogni proprie- 
tà s . Ma assumendo questo principio , la cui 
dimostrazione non si rinviene in alcun luogo 
della sua opera, quell’ingegno speculativo ha 
confuso stranamente due idee che di necessità 
vanno sceverate e distinte. Ai certo , il dirit- 
to di proprietà individuale , non consistendo 
‘ unicamente in un godimento presente e mo- 
mentaneo , ma in quell’ appropriazione esclu- 
siva la quale comprende anche l’ avvenire , ha 
bisogno di un atto del potere sociale che ne 
garentisca ed assicuri il rispetto contro qua- 
lunque usurpazione. Or, con questo uffìzio , la 
legge civile non fa che garentirc e riconosce- 
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re il dirilto di appropriazione individuale ; ma 
non già costituirlo o crearlo. Se si volesse at- 
tribuire alla legge civile questa potestà di crea- 
zione , mancherebbe ogni criterio per valutare 
quando è che giustamente o ingiustamente ab- 
bia essa organizzata la proprietà ; e si andreb- 
be allo strano ed inconcepibile assurdo, che deb- 
ba reputarsi giusta qualunque specie di ordi- 
namento a lei piaccia di stabilire. Il dritto , co- 
me tale, è indipendente dalla volontà della leg- 
ge : può e debbo questa modificare e regolare 
r esercizio ed il godimento della proprietà a 
norma dei fini ed interessi politici ; può , a 
modo di esempio , regolare e determinare le 
imposte che debbono gravitarvi , fissare i con- 
fini nei quali debbe limitarsi il dominio e la in- 
disponibilità assoluta delle cose , prescrivere i 
modi e le forme di trasmissione , di acquisto, 
ecc. ; ma qui è circoscritta la sua potestà, nè 
potrebbe distruggere il diritto astratto di ap- 
propriazione personale , eh’ è la base fonda- 
mentale ed incontrastabile della proprietà. Que- 
sto diritto è inerente alla natura umana , ed in- 
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distruttibile come questa : la sola sua guarenti- 
gia , le sole condizioni del suo esercizio sono in 
potere della legge civile. 

XX. — E se a questa analisi razionale fa- 
cesse mestieri aggiungere alcuna prova , se ne 
avrebbero ad esuberanza nella intera storia del- 
r umanità. Ed invero , tra le istituzioni fonda- 
mentali della società, e che più da vicino toc- 
cano i numerosi rapporti della vita e dell' atti- 
vità sociale, non ce ne ha forse alcuna che pre- 
senti tanta uniformità di organizzazione come 
la proprietà , la quale in tutti i tempi storici e 
presso tutti i popoli , è stata riconosciuta, for- 
mulata ed attuata come un diritto di appro- 
priazione personale ed esclusiva. Or questo fat- 
to uniforme e costante dovrebbe convincere i 
pretesi novatori , che la organizzazione sociale 
della proprietà , come individuale ed esclusi- 
va appartenenza , trova il suo più solido fon- 
damento nella natura razionale dell’ uomo, poi- 
ché è impossibile che siffatta istituzione sareb- 
hesì mantenuta salda ed inviolata , così stabi- 
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lita , attraverso tutto il secolare periodo dei 
tempi storici , ove il suo principio si fosse tro- 
vato in opposizione con la ragione. 

XXI. •— Che se poi dal campo delle ragioni 
pure di dritto , le quali razionalmente prova- 
no la giustizia della organizzazione della pro- 
prietà come dritto di appropriazione individua- 
le , vogliamo passare alle ragioni d’interesse e 
di convenienza politica , si avrà eh’ essa è la 
sola forma d’istituzione che più opportunamente 
risponda ai veri bisogni sociali. Gli uomini si 
rimarrebbero oziosi a poltrire nell’ ozio , ove 
non fossero spinti a cercar le condizioni ed i 
mezzi della loro esistenza , adoperando tutte 
le loro forze fìsiche ed intellettuali : la pro- 
prietà privata quindi è il principale movente del 
lavoro e della industria, ed è in pari tempo una 
condizione indispensabile per la moralità socia- 
le. Essa è la causa per la quale si compiono 
lavori assidui e penosi , ma utili alla società, 
ed i quali non verrebbero eseguiti ove non vi 
si fosse indotto dalla necessità di assicurare i 
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mezzi della propria sussistenza. Da ultimo tor> 
Da essa assai proGcua alla stessa stabilità del 
corpo sociale , anche in quello che più a lei si 
rimprovera, cioè nella sua ineguale distribuzio- 
ne , perciocché mantiene quella subordinazio- 
ne necessaria e quell’ ordine gerarchico prov- 
videnzialmente stabilito , senza cui cadrebbesi 
in quella parila di condizione ed in quella pre- 
tesa uguaglianza, nella quale all’esistenza pro- 
gressiva ed ordinata delle umane società , ver- 
rebbe sostituita r anarchia e l’ impero prevalen- 
te delle forze individuali. 

XXII. — Laonde, inutilmente i moderni se- 
guaci di S. Simon , Owen , Fourier studiansi 
a tutto potere di predicar con assurde utopie 
la pretesa comunanza di beni. Non i soli prin- 
cipi della scienza , ma lo stesso buon senno po- 
polare è repugnante ad accettare una dottri- 
na , la quale si oppone apertamente a tutto il 
pensare , a tutte le azioni , alla moralità ed ai 
costumi degli uomini. Vano riuscirà ogni sfor- 
zo per attuare nelle istituzioni sociali un prin- 


Digitized by Google 



-( ^ 7 ) 


cipio , il quale rimarrà come un concetto , o 
meglio come un’ aberrazione dello spirito urna* 
no. Fino a che vi saranno governi provvidi , 
fino a che ci avrà buon senno e moralità tra 
gli uomini , non potrà imporsi alla società un 
sistema il quale , se da un lato è contrario a 
tutti i sani principi del dritto razionale , sareb> 
be poi dall’ altro ineseguibile , nè potrebbe spe- 
rare alcuna specie di durata , ove per una ca- 
lamità , eh’ è a tenersi come improbabile, una 
momentanea anarchia sociale giungesse ad im- 
porlo. 

XXIII. — Ma a che spenderei maggiori pa- 
role sopra un argomento già vivamente oppu- 
gnato dalla voce dei dotti, condannato dai pre- 
cetti religiosi, smentito e ripudiato perfino dal- 
la coscienza universale del popolo? — E ben ne 
fecero trista prova i novatori, allorquando , or 
volgono due anni , sommovendo nella Francia 
una sconsigliata moltitudine di proletari al fa- 
natico grido di comunanza di beni , fecero lo 
stolto tentativo di abbattere e far crollare un 
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sistema , su cui poggiano tutti gli ordinamenti 
e gHostituti civili degli stati. 

Ma quel tentativo , comechè infruttuoso, an- 
zi mortale fosse tornato, non basta forse a dar- 
ci argomento dello stato di lotta perpetua , in- 
generato Gn da quando l’ eresia aprendosi colà 
un varco, gettava a piene mani i germi di una 
scienza e di una GIosoGa distruttiva ed antiso- 
ciale? — E ben quella lotta dee somministrar- 
ci la pruova più specchiata, che allorquando la 
ragione umana siesr per dir cosi emancipata dai 
principi , dalle credenze , dalla fede ricevuta , 
e siesi slanciata sul sentiero dei soGsmi , non 
ci ha errore eh’ essa non crei , non formoli , 
non giustiGchi , ed a cui non cerchi dar con- 
cretezza , corpo e realtà nella pratica della vi- 
ta civile e sociale. 

XXIV. — Ora , da questi fatti , da queste 
vicende narrate nella storia, dalle lezioni di al- 
tri stati d' Europa , dai sani principi di politi- 
co reggimento, non dovea forse il Governo del 
Piemonte essere ammaestrato a non porsi in 
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una lotta cosi manifesta e pubblica con la spi* 
rituale potestà e coi suoi incontrastabili drit- 
ti ? Non dovea forse prevedere quali gravi con- 
seguenze possono conseguitarne per la sua po- 
litica tranquillità ed esistenza ? 

Nella presente condizione del suo reame , in 
queir incomposto fermento e prevalenza di un 
partito puramente democratico , nell’ esistenza 
dei Clubi i quali sono una società faziosa nella 
società , una repubblica nel regno , non dovea 
egli astenersi dal rendersi di questi il cieco stru- 
mento , e dal prestar la sua opera ad un atto N . 

di usurpazione e violazione scandalosa , le cui 
conseguenze presto o tardi dovran tornare in 
sua propria rovina ? 

E non si dovrà quindi altamente proclamare 
come priva di senno politico una legge che sve- 
ste il Sacerdozio dei diritti e privilegi a lui do- 
vuti , legittimamente acquistati , e tranquilla- 
mente posseduti ? Una legge che disonora le 
case di Dio trattandole peggiormente che spe- 
lonche di ladroni ? Una legge che violando il 
potere sacro del Capo visibile della Chiesa, de- 
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termina di suo proprio arbitrio e restringe il 
numero delle feste religiose assegnate al culto 
ed alla contemplazione della Divinità? Una legge 
da ultimo , la quale distruggendo per tutte le 
vie e pubblicamente la maestà della fede , fe- 
risce e snerba il sentimento della credenza e 
della religione cattolica nel popolo? 

\ 

XXV. — !■ Ma già il Piemonte sin da ora co- 
mincia a pregustare gli amari frutti di quell' at- 
to improvvido; nè fa mestieri di sottilissimo in- 
gegno per prenunziare quali altre sciagure da 
' quello potran procedere , ove non si componga- 
no in amichevole accordo quelle vertenze. 

Il nobile storico italiano Carlo Botta scrive- 
va : a II mal nume da cui son tocchi i malva- 
n gì , manda prima il demone onde farli cade- 
> re in errore , e poi la mentecattagine onde 
3 ) subirne la pena. 3> Or ei non sembra forse 
che siffatte gravi parole tratteggino appuntino 
i fautori della legge Siccardi ? Il demone ne 
soffiò la proposta , e la mentecattagine animò 
la persecuzione contro il Clero. £ s'egli è ve- 
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ro che dagli effetti di una legge puossi trarre 
argomento della sua bontà , quelli già da essa 
prodotti mostrano in qual gravissimo errore po- 
litico sia stata travolta l’Assemblea piemontese. 

XXVI. — Ed invero, all’annunzio festoso del- 
la pubblicazione di quella legge, se gioirono i 
democrati ed i socialisti , gemettero nondime- 
no gli onesti cittadini , la grande famiglia cat- 
tolica rimase stupefatta , ed i soli fautori di es- 
sa non vollero prevedere, se pur non ne deside- 
rarono le conseguenze, cioè la persecuzione del- 
la chierichia e lo sconvolgimento delle coscien- 
ze. Da un lato, il Metropolitano di Torino stret- 
to in carcere , per avere scritta una lettera , 
la quale innanzi la promulgazione di quella leg- 
ge non facea parte delle cose pubbliche , es- 
sendo una circolare privata (1) ; cinquecento 
franchi non del suo patrimonio , ma di quello 
dei poveri , caduti nelle casse degl’ impiegati ; 
il secondo Prelato della Sardegna , l’Arcivesco- 

(1) Smascheratore c 2ii mag. 1830. 
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vo di Sassari, imprigionato anch’egli, per aver 
provveduto alla coscienza del suo Clero dopo 
emanata quella legge ; preti inquisiti , altri vi- 
gilati , « quasi tutti fatti segno di dispregio ; 
magistrati insigni rimossi dagli uffizi , persone 
autorevoli allontanate dalle pubbliche faccende. 
Dall’ altro poi , l’ indrizzo consolatorio del cle- 
ro all’ illustre arcivescovo Franzoni ; la pubbli- 
cazione di circolare dell’ intero episcopato Sa- 
baudo , conforme a quella dell’ apostolico pre- 
lato ; da ultimo l’ allocuzione del sovrano Pon- 
tebce in un apposito concistoro (1). Di qui una 
inevitabile anarchia , una profonda perturbazio- 
ne in quello che ci ha di più sacro per un po- 
polo cattolico, il governo della Chiesa e le ma- 
terie della fede. 

XXVII. — Nè questo è tutto ; cbè altri fatti 
posteriori e più gravi danno indizio del come 
la immoralità politica abbia seguito dappresso la 
promulgazione di quell’ atto legislativo. Aprasi 

(IJ Verità e Libertà 7 giugno 1850. 
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per un solo istante la cronaca giudiziaria con- 
temporanea del Piemonte, si svolgano talune pro- 
cessure non ha guari colà compiute, e si avran- 
no dolorosi esempi di aberrazioni e di abbando- 
no di ogni imparziale giustizia. 

Un Yagnozzi, gerente responsabile del foglio 
detto il Cattolico, è incriminato dal Fisco , per 
avere inserito nel suo giornale taluni articoli 
io difesa della santa circolare del venerando Ar- 
civescovo di Torino. Ebbene 1 il giuri di Ge- 
nova s’ inaugura colà con questo giudizio , si 
conviene della colpabilità del Yagnozzi , e co- 
stui rimane condannato a mesi due e giorni sei 
di carcere, ed a lire 120 di multa. La senten- 
za segna la data del 13 maggio dell'anno 1850. 

Un Bozzo , estensore dell’ incendiario foglio 
detto l’Italia, offende inverecondamente la Re- 
ligione cattolica , dispregia ed insulta grossola- 
namente il Clero , scrive nelle colonne del suo 
giornale sfrenato poetico componimento di esu- 
le montagnardo; il fisco lo trae in giudizio. Eb- 
bene I quei medesimi giudici di fatto e di drit- 
to , i quali nel 1 3 maggio aveano condannato 
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r innocente Vagnozzi , assolvono con un ver- 
dici negativo il Bozzo (1 ) ! — Quale miseran- 
do spettacolo ed esempio della prevenzione dei 

« 

magistrati ! quale abuso spaventevole della tre- 
menda potestà di giudicare I Scriveva un crimi- 
nalista non sospetto ai democrati. t Che il ma- 
s gistrato penale , allora potrebbe giustamen- 
s te applicare la legge ai delinquenti , qua- 
lora vi fossero giudici imparziali ed onesti 
H che non appartenessero ad alcun partito , e 
$ che non dovrebbero portare altra opinione 
s al tribunale , se non quella di agire con ret- 
9 titudine , imparzialità ed indiflerenza. 9 — 
Or qual rettitudine , quale imparzialità , quale 
indifferenza potevasi sperare in uomini , le cui 
menti eran signoreggiate dal predominio delle 
novelle idee , e dalla potenza di una fazione ni* 
mica e distruttiva del cattolicismo ? 

XXVIU. — Ma da questi giudizi si volgano 

(1) Smascheratore 9 giugno, Gazzetta dei Trib. Il detto, 
Gazzetta di Firenze , 12 detto. 
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gii sguardi a proccssure di ben più alta impo^* 
tanza , ad avvenimenti non mai occorsi nei reali 
domini delia eccelsa casa di Savoia. Il primo 
arcivescovo del Regno, il dotto e santo vegliar- 
do M. Franzoni , ed il venerando arcivescovo 
di Sassari , stretti in carcere da mano profana 
per avere adempiuti con apostolica fermezza i 
doveri indeclinabili del loro sacro ministero , 
vengon giudicati da laici. Indarno gli onesti po- 
tean ripromettersi che quei giudici , ispirati da 
passioni oppugnatrici della fede, rammentasse- 
ro l’avita virtù del Sabaudo Senato , e che ri- 
cordassero i dettami del loro sommo Fabro. Que- 
glino invece smemorarono , che innanzi di esser 
giudici erano cattolici e sudditi del capo della 
Chiesa ; che il concilio di Trento era legge per 
essi , come per tutti i cattolici ; che però i tri- 
bunali laici non eran competenti, nè alcuna giu- 
risdizione potevano avere a giudicare i loro 
santi prelati , i loro pastori spirituali (1); che 
l’ imperator Costantino ed i suoi successori non 

(1) Conc. Trid. 
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mai permisero che magistrato laico avesse osa- 
to. por le mani su i venerandi vescovi (1); che 
i concordati dei loro Sovrani con la prima Se- 
de , le loro leggi , lo stesso loro statuto obbli- 
gavanli a pronunziare e dichiarar l’ incompeten-^ 
za. Nulla di ciò: lungi dall’ esser solleciti a dar 
fuori una dichiarazione negativa , reclamata dal 
voto e dai clamori di tutta la cristianità catto- 
lica ; lungi dall’ offrire al mondo un luminoso 
esempio di civile coraggio , quei giudici , fatti 
servi di un partito sovversivo di ogni ordine so- 
ciale , coinquinarono le loro mani , segnando 
una sentenza di bando contro i loro Prelati , 
contro quei venerabili pastori che loro avean 
somministrata la parola del Vangelo , parola 
tutta di fede e di sublime carità. 

XXIX. — Ma già r orbe cattolico stupefat- 
to, ha manifestata la sua indignazione per tan- 
ta scandalosa enor mezza. 11 governo di Fran- 
cia , al venerando M. Franzoni , inviava in- 

(1) L. 1, 4, 5 e 9 C. de SS. Ecci. 
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drizzo consolatorio e gratulatorio, e lo presen- 
tava di croce pastorale , paragonarrdolo in fer- 
mezza ai primi Padri della Chiesa (t). Ed il 
Clero napolitano , ad incitamento dell’ inclito 
Porporato Principe nostro Pastore, proclaman- 
dolo nuovo Eusebio di Vercelli (2) illustrato per 
le persecuzioni Ariane, apriva volonteroso una 
soscrizione per mitigar le amarezze del novello 
apostolo e tributargli il meritato plauso. 

XXX. — Son questi gli amari , ma non ul- 
timi frutti , già venuti fuori dalla pubblicazio- 
ne di quella improvvida legge : una lotta mi- 
nacciosa e funesta tra le due supreme potestà 
sociali , una usurpazione con la quale il po- 
tere laico , rinnovando i pericoli di quelle lut- 
tuose vicende della Riforma , tenta uniGcare in 
sè la potestà inviolabile del Capo visibile della 
Chiesa. Ed in tanto sommovimento , in tanta 
contradizione , quale pubblica irrequietezza ne- 


(1) Univers. Relig. 3 giugno. 

(2) Verità e religione 14 giugno. 
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gli animi ! quale spaventosa perturbazione nel- 
le coscienze popolari, quanti odi e rancori! — 
quante ferite a ciò che di più sacro dee es- 
servi per una nazione cattolica, e che più vi- 
vo dee mantenersi da un savio governo, il sen- 
timento religioso ! — ed in questo scadimento 
della fede , in questa scandalosa persecuzione 
avverso ai suoi santi ministri , quale abbando- 
no , qual perdita di moralità sociale ! 

Mal si appose l’Assemblea del Piemonte quan- 
do dimenticò che la Religione , precipuamente 
la Cattolica , mantiene intatta , e nodrisce ed 
alimenta la fede vgrso i Principi, la pietà ver- 
so la patria , ed ogni morale , ogni giustizia in- 
dividuale e sociale. Mal si appose allorché vio- 
lando r ordine stabilito da Cristo nella sua Chie- 
sa , affrontò alla scoperta quel potere che lo 
stesso Redentore ha conferito al suo Vicario 
sulla terra. Mal si appose allorché lasciando di 
interrogare la Storia , si avventurò sconsigliata- 
mente sopra un sentiero malagevole e perico- 
loso. 
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XXXI. — Una profonda e 61osoGca sentenza 
è chiusa in quel volgare dettato , che la storia 
è la maestra della vita. G ben dovrebb’ essa am- 
maestrare i legislatori, i quali dalle vicende del 
passato , traendo argomenti e norme di gover- 
no pel futuro , dovrebbero maturamente com- 
prendere in quali mali irreparabili cadono gli 
stati , allorché si attacchi o s’ illanguidisca il 
sentimento religioso di un popolo. Non pur dee 
rispettarsi , ma conservarsi viva ed inviolata la 
fede , se viva ed inviolata vogliasi mantener la 
moralità sociale: e la fede si alimenta con l’os- 
sequio pei suoi Ministri , con la Maestà delia 
Chiesa e dei suoi religiosi privilegi , col rispetto 
dei diritti del Sacerdozio , con la venerazione 
retribuita da ogni potere umano verso la spiri- 
tuale potestà. Si scemi invece la forza della cre- 
denza attaccandola in uno di questi suoi neces- 
sari elementi , e si abbatterà allora il precipuo 
sostegno dell’ ordine e della stabilità sociale , si 
distruggerà ogni moralità pubblica , si dissemi- 
neranno germi di futura dissoluzione ed anar- 
chia , ì quali più tardi giungeranno a far vacil- 
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lare quel seggio dove improvvido riposava lo 
stesso potere umano legittimamente costituito. 

laonde ci auguriamo che il governo del Pie- 
monte , imponendo silenzio ai prepotenti cla- 
mori di un’anarchica fazione , faccia onorevole 
ammenda di questo trascorso politico , compo- 
nendo con amichevole trattato la vertenza tra 
la civile e la spirituale competenza ; nè ponga 
in obblio, che il concorde procedere di queste 
due supreme potestà sociali è fonte sicura di 
tranquillità, di ordine, di prosperità degli sta- 
ti , ma che per lo rovescio ogni usurpazione 
dei sacri dritti del Capo della Chiesa e del Sa- 
cerdozio , santificati dalla ragione , dal tempo , 
dalla credenza, inizia quello scetticismo religio- 
so , che demoralizzando un popolo , Io travolge 
in quelle sventure inenarrabili, di cui pur trop- 
po abbiamo esempi funesti nella Storia. 


FINE. . 


Digitized by Google 




Digilized by Google 



Digitizetì by Google 



Digitized by Google 


Digitized by Coogle 






